
La visita ANVUR
Una breve disamina



Ma come 
funziona?

REQUISITI R1, R2,R3,R4



I REQUISITI DI 
QUALITÀ PER 
L’ACCREDITAMENTO 
DEGLI ATENEI E DEI 
CORSI DI STUDIO 

• Requisito R1. Visione, strategie e politiche di 
Ateneo sulla qualità della didattica e ricerca 
• Indicatore R1.A. L'Ateneo possiede e dichiara 

e realizza una visione della qualità declinata in 
un piano strategico concreto e fattibile. Tale 
visione è supportata da un'organizzazione che 
ne gestisca la realizzazione, verifichi 
periodicamente l'efficacia delle procedure e in 
cui agli studenti sia attribuito un ruolo attivo e 
partecipativo a ogni livello. 

• Indicatore R1.B. L'Ateneo adotta politiche 
adeguate per la progettazione, 
l’aggiornamento e la revisione dei Corsi di 
Studio, funzionali alle esigenze degli studenti. 

• Indicatore R1.C. L'Ateneo garantisce la 
competenza e l'aggiornamento dei propri 
docenti e, tenendo anche conto dei risultati di 
ricerca, cura la sostenibilità del loro carico 
didattico, nonché delle risorse umane e fisiche 
per il supporto alle attività istituzionali 



I REQUISITI DI 
QUALITÀ PER 
L’ACCREDITAMENTO 
DEGLI ATENEI E DEI 
CORSI DI STUDIO 

• Requisito R2. Efficacia delle politiche 
di Ateneo per l’AQ 

• Indicatore R2.A. L'Ateneo dispone 
di un sistema efficace di 
monitoraggio e raccolta dati per 
l’Assicurazione della Qualità. 

• Indicatore R2.B. L'Ateneo accerta 
che processi e risultati siano 
periodicamente autovalutati dai 
CdS e dai Dipartimenti e sottoposti 
a valutazione interna da parte del 
Nucleo di Valutazione. 



I REQUISITI DI 
QUALITÀ PER 
L’ACCREDITAMENTO 
DEGLI ATENEI E DEI 
CORSI DI STUDIO 

• Requisito R3. Qualità dei Corsi di Studi 

• Indicatore R3.A. Il CdS definisce chiaramente i 
profili culturali e professionali della figura che 
intende formare e propone attività formative con 
essi coerenti. 

• Indicatore R3.B. Il CdS promuove una didattica 
centrata sullo studente, incoraggia l'utilizzo di 
metodologie aggiornate e flessibili e accerta 
correttamente le competenze acquisite. 

• Indicatore R3.C. Il CdS dispone di un'adeguata 
dotazione di personale docente e tecnico-
amministrativo, usufruisce di strutture adatte alle 
esigenze didattiche e offre servizi funzionali e 
accessibili agli studenti. 

• Indicatore R3.D. Il CdS è in grado di riconoscere 
gli aspetti critici e i margini di miglioramento 
della propria organizzazione didattica e di definire 
interventi conseguenti 



I REQUISITI DI 
QUALITÀ PER 
L’ACCREDITAMENTO 
DEGLI ATENEI E DEI 
CORSI DI STUDIO 

• Requisito 4. Qualità della ricerca e 
della terza missione 

• Indicatore R4.A. L'Ateneo elabora, 
dichiara e persegue adeguate 
politiche volte a realizzare la 
propria visione della qualità della 
ricerca e della terza missione. 

• Indicatore R4.B. I Dipartimenti
definiscono e mettono in atto 
strategie per il miglioramento della 
qualità della ricerca 
coerentemente alla 
programmazione strategica 
dell’Ateneo e dispongono delle 
risorse necessarie 



Valutazione

Per ogni punto di 
attenzione la CEV 
esprime:
•Raccomandazione. 
Punteggio inferiore a 6 
i.e. 5 o 4
•Rilievo. Punteggio 
uguale o superiore a 6







I RISULTATI FINALI









Valutazione di Sede (R1, R2, R4.A)



Raccomandazioni



R1B1 Ammissione e carriera degli studenti 

Giudizio: Il punto di attenzione viene approvato con riserve. La CEV esprime una 
“Raccomandazione”. 
Si raccomanda di mettere in atto attività di sostegno per tutti gli studenti con debolezze nella 
preparazione iniziale e di darne adeguata informazione. Con riferimento alla realizzazione di 
attività a sostegno degli studenti con debolezze nella preparazione iniziale la documentazione e 
la visita in loco hanno messo in evidenza che il processo di verifica del possesso dei requisiti di 
ammissione, e del recupero delle carenze emerse nel caso di studenti immatricolati ai CdS di 
primo ciclo, non è sistematico per tutti i CdS sebbene si tratti di un obbligo di legge. Inoltre le 
informazioni sull’intero processo sono incomplete e carenti. 
L’Ateneo non comunica con sufficiente chiarezza e trasparenza le modalità per l'iscrizione e 
l'ammissione degli studenti e la gestione delle loro carriere. 
Non si evince la presenza di servizi specifici per le altre categorie citate dal presente punto di 
attenzione. 
L'Ateneo si è dato una connotazione internazionale ma le uniche strategie attualmente 
adottate per promuovere il reclutamento di studenti stranieri consistono nelle borse di studio. 
Il sito web in inglese è incompleto 



R1C2 - Strutture e servizi di supporto alla didattica e alla ricerca 

Giudizio: Il punto di attenzione viene approvato con riserve. La CEV esprime una 
“Raccomandazione”. 

Le strutture e servizi di supporto (spazi, biblioteche, laboratori, ausili didattici, infrastrutture IT 
ecc.) non sono facilmente fruibili da tutti gli studenti in quanto le informazioni a riguardo sono 
difficilmente reperibili. Le Carte dei servizi e standard di qualità non sono uno strumento 
informativo esaustivo per quanto riguarda la ricerca e la terza missione. In quanto alla 
formazione sono stati definiti gli standard di qualità solo per “Immatricolazioni, iscrizioni, 
gestione carriere, piani di studio e certificazioni.” Informazioni relative alle strutture e servizi di 
supporto vanno reperite sul portale in sezioni sparse (ad esempio per i servizi agli studenti: 
HOME-> didattica->servizi; per qualche informazioni sulle strutture HOME->didattica->offerta 
didattica-> corsi di studio). Come ribadito al punto di attenzione R1.B.1 - Ammissione e carriera 
degli studenti, non essendo disponibili sul portale le SUA-CdS non sono nemmeno consultabili le 
informazioni in merito ai servizi e alle strutture riportate nel quadro B5. 
Dalla documentazione messa a disposizione dall’Ateneo non si evince se l’Ateneo ha individuato 
le esigenze di personale TA addetto alla gestione di didattica, ricerca e terza missione al fine di 
verificarne l’adeguatezza. 



Rilievi



R1A1: La qualità della ricerca e della didattica 
nelle politiche e nelle strategie dell'Ateneo 

• L’Ateneo ha un sistema per l’assicurazione della Qualità, ma esso è relativamente 
recente e necessita di essere consolidato. Nei documenti sono presenti, e 
mescolati in modo non sempre chiaro, gli obiettivi della Qualità (di risultato) e 
quelli della AQ, ossia i provvedimenti da adottare per assicurare la credibilità del 
raggiungimento degli obiettivi della Qualità. 

• Questi documenti sono posti in posizione chiaramente accessibile sul sito web 
dell’Ateneo, ma esempi nazionali e internazionali suggeriscono di inquadrare in 
modo più efficace le politiche - gli impegni - dell’Ateneo per la Qualità dei suoi 
prodotti in una o più pagine web dedicate con chiarezza alla Qualità. 

• Dei tre documenti principali presentati decisamente il meno convincente per 
struttura e copertura degli argomenti è il secondo- POLITICHE DI ATENEO E 
PROGRAMMAZIONE 2016-2018- soprattutto perché non opera una distinzione 
efficace tra obiettivi per la qualità e obiettivi per l’assicurazione della qualità. 

• Ma anche nel coordinamento tra i documenti emerge un quadro con luci e ombre 
e dove i contenuti sono comuni mostrano evidenti disallineamenti 



R1A2 Architettura del sistema AQ di Ateneo 

•Nel complesso sono presenti iniziative molto interessanti (PQA, 
DWH, NV), più avanzate di quanto i documenti ufficiali proposti 
dall’Ateneo abbiano saputo registrare. Anche se questo è un 
segnale positivo, contiene però un elemento negativo perché 
mostra che l’Ateneo non ha ancora un “sistema” in grado di 
realizzare (leggi: imporre) un insieme di forti politiche 
coordinate. E forse nemmeno di conoscere interamente le 
potenzialità di quanto è in movimento al suo interno. Inoltre si 
vede che le iniziative sono top-down, con difficoltà di 
propagazione verso il basso 



R1A3 Revisione critica del funzionamento 
del sistema di AQ 

• Nella visita il coordinamento e la comunicazione delle strutture di 
AQ con gli Organi di Governo si sono confermati come adeguati. 
Più disomogenee risultano invece rispetto ai Dipartimenti, le 
Scuole e i CdS differentemente coinvolti nei processi di AQ. In tutti 
i casi mancano ancora riscontri della considerazione e della 
comprensione per le indicazioni delle strutture per l’AQ, ovvero 
degli effetti pragmatici delle comunicazioni. 

• Complessivamente nel corso della visita si è verificato che questo 
aspetto della comunicazione risente del ritardo nella istituzione e 
nell’assunzione di un ruolo delle Commissioni Paritetiche e dal 
disomogeneo livello di considerazione dei rapporti di riesame così 
da dipendere in larga misura da quanto avviene nei dipartimenti 



R1A4. - Ruolo attribuito agli studenti 

•Si segnala l’assenza del rappresentante degli studenti 
proprio nel Presidio di Assicurazione della Qualità. 

• In merito all’attività delle CPDS, si rileva la necessità di 
una evoluzione omogenea in grado di rispondere a 
problematiche come il rapido avvicendamento della 
componente studentesca o la partecipazione degli 
stessi soggetti a momenti diversi del processo di AQ. 



R1C1. - Reclutamento e qualificazione 
del corpo docente 

Nella documentazione a disposizione non emergono iniziative rilevanti 
a supporto della crescita e dell’aggiornamento scientifico e della 
qualificazione delle competenze didattiche 



Andiamo un po’ più 
in dettaglio

CDS 
valutati 







Dipartimenti





accreditamento in C  SODDISFACENTE con punteggio di 6.29 
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Quali sono le sfide del futuro… 
prossimo
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Le sfide
• Competizione per le iscrizioni

• Ricerca di servizi

–Orientamento

–Job placement

• Il fenomeno dello «shopping della 
magistrale»

• Internazionalizzazione

• Il ruolo delle telematiche





69,256 GLI ALUNNI IN MENO PER OGNI ORDINE E

GRADO RISPETTO ALLO SCORSO ANNO SCOLASTICO

DI QUESTI :14,918 IN CAMPANIA E 51.000 NEL

SUD

NAPOLI 50 PLESSI SCUOLA

DI INFANZIA CON MAX 15 ALUNNI

Platea Scuola anno scolastico 2019
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LE OPPORTUNITA’

Orientamento servizi, job placement
internazionalizzazione ma soprattutto

QUALITA’ DELLA 
DIDATTICA
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Ma chi sono gli studenti che ora 
siedono nelle aule ?



I. Chi sono gli studenti che oggi siedono nelle aule universitarie?

6 giugno 2019 Pascucci - Cirino 40
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generazione  Y o “millennials”: quelle persone 

che hanno compiuto la maggiore età nel nuovo 

millennio (William Strauss e Neil Howe, 1980)

i giovani della generazione Z – nati tra il 1995 e il 

2010

Y millennials; Z nativi digitali

Target informato e fortemente critico

I. Chi sono gli studenti che oggi siedono nelle aule universitarie?
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I genitori della baby boom generation vissero questa fase di transizione prima della 

grande crisi degli anni ’70, con l’esplosione dei consumi nel corso tra la metà degli 

anni ’60 e i primi anni del decennio successivo

La generazione dei millennials e Z in questo periodo storico ha una vita da 

costruire, il che equivale a moltissime spese da sostenere e quindi scelte di da 

dover fare!

I. Chi sono gli studenti che oggi siedono nelle aule universitarie?



6 giugno 2019 Pascucci - Cirino 43

Fonte: Deloitte Millennial Survey 2018

I. Chi sono gli studenti che oggi siedono nelle aule universitarie?



I millenials e l’Istruzione

I millennials sono più internazionali, abituati alle lingue straniere e avvantaggiati con le tecnologie, anche 

senza raggiungere la padronanza istintiva dei nativi digitali (a propria volta scavalcati dagli utenti più 

giovani). 

Il programma che è riuscito a “democratizzare” di più le esperienze oltreconfine è l'Erasmus, lanciato 

nel 1987 e capace di mobilitare nei suoi primi 30 anni di vita oltre 4 milioni di studenti in tutta Europa. 

Gli italiani, secondo i dati dell'agenzia Indire, hanno inciso per il 10%, con 41mila partenze stimate per il 

solo anno accademico 2017-2018. L'età media è di 23 anni, segno che esperienze sostanziali di vita 

all'estero scattano prima della laurea triennale e si prolungano magari fra gli studi biennali. 

Gli ultimi dati di Almalaurea, un consorzio che riunisce oltre 70 università, rivelano che il 12% dei laureati 

registrati nel 2017 ha svolto almeno un'esperienza fuori dall'Italia nel corso dei studi, con mete che variano 

dalla Spagna, al Regno Unito all'est Europa.
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I. Chi sono gli studenti che oggi siedono nelle aule universitarie?



5 modi per dialogare con i Millennials e per coinvolgerli

I brand devono essere dinamici e pronti a mettere in discussione operati consolidati, 

essere flessibili per rispondere tempestivamente alle richieste, mutate, di un ambiente di 

marketing sempre più complesso.

I brand devono fare promesse in linea con le aspettative dei millennials e realizzarle.

I brand devono comunicare in modo sempre più autentico, con mezzi sempre più vicini al 

quotidiano delle persone, per entrare in modo organico nella loro vita: senza fastidi, senza 

interruzioni.

I brand devono affermare la loro sfera identitaria valoriale coerentemente con la loro storia e 

con la storia che vogliono scrivere nel mercato (cioè nella società).

I brand devono prendere posizione in relazione a determinate questioni rilevanti per la 

società.
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I. Chi sono gli studenti che oggi siedono nelle aule universitarie?



5 modi per dialogare con i Millennials e per coinvolgerli

Le Università devono essere dinamici e pronti a mettere in discussione operati consolidati, 

essere flessibili per rispondere tempestivamente alle richieste, mutate, di un ambiente di 

marketing sempre più complesso.

Le Università devono fare promesse in linea con le aspettative dei millennials e realizzarle.

Le Università devono comunicare in modo sempre più autentico, con mezzi sempre più vicini 

al quotidiano delle persone, per entrare in modo organico nella loro vita: senza fastidi, senza 

interruzioni.

Le Università devono affermare la loro sfera identitaria valoriale coerentemente con la loro 

storia e con la storia che vogliono scrivere nel mercato (cioè nella società).

Le Università devono prendere posizione in relazione a determinate questioni rilevanti per 

la società.
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I. Chi sono gli studenti che oggi siedono nelle aule universitarie?
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• Grazie ai 12 colleghi coordinatori 

• Grazie ai 12 coordinatori delle 
paritetiche

• Grazie ai Direttori dei 3 Dipartimenti

• Grazie al PTA di Scuole, Dipartimenti e 
Uffici Centrali

• Grazie al CSI per il datawarehouse 

• Grazie ai colleghi del PQA

• Grazie a  chi ha « criticato»
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Il futuro sussurra, il 
presente grida, bisogna 
guardarlo non aspettarlo

Al Gore


